
 
 
 
 
 
 
Mario Strocchi è  nato nel 1922 a Ravenna, città dove 
attualmente risiede e svolge la sua attività artistica. 
Le sue opere sono presso collezionisti italiani e stranie-
ri. Le mostre allestite hanno sempre riscontrato notevo-
le interesse da parte del pubblico e della critica.  Affa-
scinato fin dall’età giovanile dal mosaico e dalla pittu-
ra, iniziò ad esprimere questa autentica passione con la 
realizzazione di manifesti e curando la pubblicità 
dell’azienda familiare.  
 
LUGO - Personale - Corso Garibaldi -  1980. 
RAVENNA - Personale  -  Galleria  Cairoli  - 1981. 
REGIONE EMILIA ROMANA Bologna - M. Strocchi e I. 
Stanghellini – 1980-  
MARINA ROMEA – Personale -  Sala delle Pleiadi – 1984. 
RAVENNA – Personale -  Galleria La Bottega – 1984. 
SOLAROLO  - Personale - Galleria Lo Scrigno – 1985. 
FORLI’ – Galleria Farneti - Mario Strocchi e Violetta Bran-
zanti – 1986.    
RAVENNA – Salone FIAT  “pittori Ravennati” Bandoli, 
Giangrandi, Ruffini, Strocchi, Verlicchi – 1991. 
MARINA ROMEA – collettiva - Galleria La Pialassa –“I 
Maestri” Onofri, Maestri, Renaud, Strocchi, Liverani –1998. 
RAVENNA -  Lyons Club Ravenna Host - collettiva: Bando-
li, Cottignoli, Giardini, Maestri, Morandi, Morgagni, Morigi, 
Palazzo, Rocchi, Ruffini, Strocchi, Soprani, Toni, Toscano, 
Verlicchi. – 1999. 
RAVENNA  Lyons Club Ravenna Host – Collettiva: Pittori 
Ravennati – 2001. 
MARINA ROMEA Galleria La Pialassa - Collettiva  - 2001 
RAVENNA – Personale - Galleria La Bottega -  2003 
BAGNACAVALLO  - Collettiva: “Maestri” in mostra alle 
Opere Pie - 2004 
  
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
COMUNE  DI  RAVENNA                    
CIRCOSCRIZIONE  DEL  MARE 
Proloco Marina Romea 
 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PER L’ARTE 

S.I.S.A.M. 
Scuola Internazionale Studi 

d’Arte del Mosaico e dell’Affresco 
Marina Romea – Ravenna 

 
OPERE  

pittoriche 
 

di 
 

MARIO  
STROCCHI 

 

PAESAGGI 
 E NUVOLE 

 
dal 17 al 24 luglio 2004 

 
 

Inaugurazione sabato 
17 luglio ore 19 

 
orari: dal lunedì al venerdì  

dalle ore 8.30/13.30 – 15.30/18.30  
 

Via delle Acacie 11/13 
Marina  Romea - Ravenna 

 



Ammirando le opere pittoriche di Strocchi  si 
scopre immediatamente una forza  espressiva 
del tutto personale. L’artista affronta una te-
matica compositiva  che lo accomuna alla tra-
dizione di molti artisti ravennati, ma le sue 
opere si distinguono, sanno raccontare ed e-
sprimere un mondo reale  e intellettuale ben 
filtrato al punto da renderlo inconfondibile  
per le sue forme, la delicatezza dei  cromati-
smi e dei modi compositivi. 
Le pinete, il porto, le valli, gli acquitrini, le 
colline…  e le nubi, tema principale di questa 
mostra e un  po’ inedito nella produzione arti-
stica di Strocchi,   portano lo spettatore ad en-
trare e riscoprire l'"anima"  di questi angoli di 
vita naturale  e di realtà umane,  di segnali ve-
ri e sinceri di chi ama  profondamente la sua 
Terra natia, Ravenna e la Romagna: quella 
Ravenna,  antica capitale ricca di storia e di 
cultura. 
Dalla natura trasferisce sulla tela l’essenziale, 
ciò serve in quell’attimo, in quel momento, 
reinventandolo  con “anima creativa”, trovan-
do sempre quella giusta intonazione intimisti-
ca legata alla memoria, che è sinonimo di pos-
sesso pieno della vita. 
 
Muovendosi tra i  quadri di Mario, da subito 
colpisce lo stile raffinato:  le sue composizioni 
ritraggono una realtà ambientale ricca di a-
spetti sensibili, emozioni forti espresse attra-
verso le impalpabili sfumature e i giochi cro-
matici delle sue nuvole nelle quali cerca, for-
se,  di vincere il tempo che inesorabilmente 
passa e ci porta via, ritrovando in esse un pa-
trimonio dell’Io più autentico e profondo. So-

no paesaggi, … paesaggi di nuvole che porta-
no lentamente  lo spettatore ad abbandonarsi  
a pensieri lontani, a recuperare memorie re-
mote e a riscoprire nuove riflessioni estetiche, 
sempre più necessarie in un mondo in cui le 
inquietudini dell'uomo pesano sempre di più 
sulle coscienze di ciascuno di noi. 
L’artista, qui, non si limita ad una rappresen-
tazione superficiale, ad un’apparenza di facile 
appagamento, bensì incita alla ricerca di una 
realtà profonda, vera,  che arriva da lontano,  
che sa cogliere l’intima essenza della vita se-
greta delle cose. 
Ho l'impressione che egli intrecci una specie 
di monologo interiore - del tutto suo -  con i 
propri lavori, immersi in una luce morbida e 
se vogliamo anche singolare; una luce "strut-
turale" che porta con sé un misurato accordo 
di toni e di atmosfere; insomma, una catena di 
suggestioni che fanno evocare voci nascoste e 
punti remoti tali da superare il dato realistico 
e la visione descrittiva, evocando momenti di 
alto lirismo dai quali emana una reale e inde-
finibile aura poetica che si traduce in misura 
della Sua umanità.   
 
Bene!  Le tele di Strocchi ci trascinano in un 
gratificante quotidiano "speciale", in grado di 
offrire quiete all'animo umano, di assorbire 
l'eco prolungato e fascinoso dell'emozione e-
stetica, legato ad un sottile intreccio di rela-
zioni e di simboli che danno unità e senso ad 
oggetti che altrimenti rimarrebbero invisibili, 
insignificanti, sordi e muti.  
Mario Strocchi ci regala tutti gli strumenti ne-
cessari per scoprire e assaporare queste armo-

nie dettate dalla natura e dall'animo umano, "il 
canto poetico".  
 
Ravenna giugno 2004                            Valentino Montanari 


